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RICEVIMENTO Al termine della lezione. 

 CONTENUTI DEL CORSO 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
DEL CORSO 

 

Fornire la conoscenza del diritto internazionale «pubblico» e del diritto 
internazionale privato, privilegiando i profili innovativi e di sviluppo 
delle discipline, nonché l’analisi e la soluzione di problemi che si 
riferiscono in particolare all’Italia. 
 

RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO 
ATTESI SECONDO I 

DESCRITTORI DI 
DUBLINO 

 

a) Conoscenza e capacità di comprensione  
Al termine del corso lo studente frequentatore dovrà aver acquisito la 
conoscenza degli istituti del diritto internazionale «pubblico» e del 
diritto internazionale privato al fine di valutare con autonomia di 
giudizio eventi e controversie che coinvolgono temi di diritto 
internazionale «pubblico» o di diritto internazionale privato. 

b) Conoscenza e capacità di comprensione applicate  
Lo studente sarà in grado di confrontarsi agevolmente con le 
problematiche connesse agli istituti trattati a lezione e con le 
implicazioni pratiche espresse dalla giurisprudenza e dalla dottrina.  

c) Autonomia di giudizio  
Per effetto dell’impostazione del corso, lo studente sarà in grado di 
valutare con senso critico gli argomenti e gli istituti oggetto delle 



lezioni 

d) Abilità comunicative.  
Lo studente potrà partecipare attivamente alle lezioni in momenti 
appositamente dedicati alla discussione dei temi trattati. Ne trarrà 
vantaggio l’abilità dialettica. 

e) Capacità di apprendere. 
Lo studente acquisirà mezzi e metodi idonei all’apprendimento della 
materia per dominarla in modo critico 

PROGRAMMA DEL 
CORSO 

DIRITTO INTERNAZIONALE «PUBBLICO»: Nozioni e caratteri 
dell’ordinamento internazionale. I soggetti internazionali. La posizione 
dell’individuo. I crimini internazionali. La protezione internazionale dei 
diritti dell’uomo. Le fonti del diritto internazionale. La sovranità 
territoriale e i suoi limiti. Il trattamento dei cittadini e degli Stati 
stranieri (e dei relativi organi). Il trattamento delle organizzazioni 
internazionali. Il diritto internazionale del mare. Il rapporto tra diritto 
interno e diritto internazionale. La responsabilità internazionale. 
L'autotutela. La disciplina dell'uso della forza. Il sistema di sicurezza 
collettiva delle Nazioni Unite. La soluzione pacifica delle controversie 
internazionali.  
DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO: Concetto, oggetto e funzioni del 
diritto internazionale privato. Il diritto internazionale privato 
dell'Unione europea: principi e caratteri generali. La disciplina della 
giurisdizione secondo il regolamento (UE) n. 1215/2012 e la legge n. 
218/95. Le questioni generali concernenti l'individuazione del diritto 
applicabile. La legge regolatrice dei contratti secondo il regolamento 
(CE) n. 593/2008 («Roma I»). L'efficacia delle sentenze e degli atti 
stranieri secondo il regolamento (UE) n. 1215/2012 e la legge n. 
218/95.  
 

TESTI DI 
RIFERIMENTO 

PER IL DIRITTO INTERNAZIONALE «PUBBLICO»: 
CONFORTI B., Diritto internazionale, ult. ed., Editoriale Scientifica, 
Napoli, ovvero  
RONZITTI N., Introduzione al diritto internazionale, ult. ed., 
Giappichelli, Torino, ovvero  
SALERNO F., Diritto internazionale. Principi e norme, ult. ed., CEDAM, 
Padova. 
Per la consultazione dei testi normativi:  
LUZZATTO R., POCAR F, Codice di diritto internazionale pubblico, ult. 
ed., Giappichelli, Torino. 
PER IL DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO: 
MOSCONI F., CAMPIGLIO C., Diritto internazionale privato e 
processuale. Parte generale e obbligazioni, ult. ed., I, UTET (escluso il 
capitolo VII). 
Per la consultazione dei testi normativi:  
CLERICI R., MOSCONI F., POCAR F., Legge di riforma del diritto 
internazionale privato e testi collegati, ult. ed., Giuffrè, Milano. 
 

ORGANIZZAZIONE 
DEL CORSO 

Lezioni frontali supportate da slides. Seminari pomeridiani di 
approfondimento. 



CAMBI DI CORSO Corso unico 
PROPEDEUTICITA’ 

 
Istituzioni di diritto privato. Diritto costituzionale. 

MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Esame orale finale. Il docente potrà concordare con gli studenti 
frequentanti una verifica scritta intermedia consistente nello 
svolgimento in aula di due tracce su argomenti del programma trattati a 
lezione.  

STUDENTI ERASMUS Gli studenti outgoing dovranno sostenere all’estero, oltre che la parte di 
diritto internazionale «pubblico», anche quella di diritto internazionale 
privato dell’Unione europea secondo le modalità indicate nei 
programmi di mobilità studentesca. Gli studenti incoming potranno 
eccezionalmente sostenere l’esame in lingua inglese o francese. 

ASSEGNAZIONE TESI 
 
 
 

La tesi è assegnata a studenti che conoscono almeno una lingua 
straniera tra inglese e francese. E’ consigliabile richiedere l’argomento 
di tesi almeno 10 mesi prima della data di laurea prevista. E’ preferibile 
che il richiedente abbia conseguito almeno il voto di 25/30 all’esame di 
profitto. 

 


